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Libertà: PdL; Lega Nord Padania: LNP; Partito Democratico: PD; Per il Terzo Polo
(ApI-FLI-Centro Democratico): Per il Terzo Polo:ApI-FLI-CD; Unione di Centro, SVP
e Autonomie (Union Valdôtaine, MAIE, Verso Nord, Movimento Repubblicani Europei,
Partito Liberale Italiano, Partito Socialista Italiano): UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-
MRE-PLI-PSI; Misto: Misto; Misto-Diritti e libertà: Misto-DL; Misto-La Destra: Misto-
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 9 gennaio 2013

Plenaria

369ª Seduta

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Malinconico e

Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 13,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(3653) Conversione in legge del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, recante proroga
delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione
allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizza-
zione

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il relatore, presidente BERSELLI (PdL) riferisce sul provvedimento
in titolo, limitatamente alle parti di competenza della Commissione, sof-
fermandosi sull’articolo 3. Tale disposizione prevede l’applicazione delle
disposizioni di cui al codice penale militare. Al riguardo fa presente che
tale norma non sarebbe stata necessaria qualora le Commissioni riunite
2ª e 4ª avessero proceduto all’approvazione dei disegni di legge con i
quali si voleva introdurre una disciplina per tutte le missioni internazio-
nali. Conclude proponendo parere favorevole.

La Commissione, previa verifica del prescritto numero legale, ap-
prova la proposta di parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle ore 13,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 9 gennaio 2013

Plenaria

120ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

La seduta inizia alle ore 14,15.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente)

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito)

Comunicazioni del Presidente sui grandi delitti e le stragi di mafia degli anni

1992-1993

Il PRESIDENTE fa preliminarmente rilevare che, essendo interve-
nuto lo scioglimento del Parlamento, le Commissioni di inchiesta possono
riunirsi al solo fine di rendere esplicite le conclusioni dell’attività svolta
prima dello scioglimento.

Precisa pertanto che la seduta odierna, in base a quanto unanime-
mente convenuto in Ufficio di Presidenza e comunicato altresı̀ ai Presi-
denti delle Camere, consente solo un’attività istruttoria – senza pervenire
ad alcun voto – propedeutica all’esame della relazione conclusiva.

Svolge quindi un ampio intervento sul tema all’ordine del giorno.
Precisa che il testo delle comunicazioni da lui rese sarà pubblicato in al-
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legato sia al resoconto sommario della seduta odierna, sia al resoconto ste-
nografico.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Intervengono sui lavori della Commissione l’onorevole VELTRONI,
il senatore LAURO, l’onorevole TASSONE, il senatore MARITATI, l’o-
norevole GARAVINI a più riprese, i senatori LUMIA e CARUSO e gli
onorevoli SANTELLI e MARCHI per chiedere che il dibattito sulle comu-
nicazioni appena rese si svolga in una separata seduta, in modo da consen-
tire a tutti i commissari di approfondirne i contenuti e conseguentemente
svolgere interventi in merito.

Alla luce degli interventi svolti, il PRESIDENTE rinvia il dibattito
sulle comunicazioni alla successiva seduta che sarà convocata martedı̀
15 gennaio alle ore 15,30.

Convocazione dell’Ufficio di Presidenza integrata dai rappresentanti dei Gruppi

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, è convocato al termine della seduta.

La seduta termina alle ore 17,15.

Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 81

Orario: dalle ore 17,25 alle ore 18
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

Sull’esposizione a possibili fattori patogeni,
con particolare riferimento all’uso dell’uranio impoverito

Mercoledı̀ 9 gennaio 2013

Plenaria

100ª Seduta

Presidenza del Presidente

COSTA

Assistono alla seduta, ai sensi dell’art. 23, comma 6 del Regolamento

interno, i collaboratori della Commissione, dottor Armando Benedetti,

dottor Domenico Della Porta, dottoressa Antonietta Gatti, dottoressa Ma-

rina Nuccio, dottor Antonio Onnis.

La seduta inizia alle ore 11,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che verrà redatto il resoconto stenografico
della seduta odierna. Dispone altresı̀, ai sensi dell’articolo 13, comma 3
del Regolamento interno, l’attivazione del circuito audiovisivo.

Esame dello schema di Relazione al Presidente del Senato sulle risultanze dei lavori

della Commissione

Il PRESIDENTE rivolge un sentito ringraziamento a tutti i compo-
nenti della Commissione per l’appassionata e competente partecipazione
ai lavori di cui oggi ci si accinge ad esaminare le conclusioni. In oltre
due anni, la Commissione ha operato in un clima di collegialità e di unità
di intenti che ha consentito di conseguire risultati importanti nelle diverse
materie indicate nella Deliberazione istitutiva 16 marzo 2010; il lavoro più
strettamente di indagine è stato costantemente caratterizzato in termini di
obiettività e serietà e al tempo stesso di viva solidarietà nei confronti di
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coloro che hanno contratto patologie gravemente invalidanti e delle fami-
glie di coloro che sono deceduti.

Il Presidente ringrazia altresı̀ tutti i collaboratori della Commissione,
che hanno apportato un fondamentale apporto all’inchiesta, ciascuno per il
proprio specifico ambito di competenza, ed hanno accettato di prestare la
loro opera a titolo gratuito, con spirito di servizio verso le istituzioni e con
grande disponibilità personale.

Dopo avere ricordato le norme del Regolamento interno riguardanti
l’esame della proposta di relazione conclusiva, il Presidente dà conto bre-
vemente del contenuto dello schema di relazione da lui predisposto.

Il senatore FERRANTE (PD), nell’esprimere apprezzamento per
l’ampiezza dello schema di relazione predisposto dal Presidente e per l’e-
quilibrio e l’obiettività con cui ha egli ricoperto il suo incarico, propone di
attenuare l’assertività della prima parte delle conclusioni del capitolo de-
dicato alla questione dell’uranio impoverito, in modo tale che nella formu-
lazione del testo sia chiaro che, anche se ad oggi dalle indagini svolte non
è stata rilevata la presenza di uranio impoverito nei siti militari ovvero nei
tessuti patologici degli appartenenti alle Forze Armate che hanno contratto
gravi patologie o che sono deceduti a seguito di esse, ciò non implica che
una tale presenza possa essere esclusa in via definitiva. Va conseguente-
mente sottolineata l’esigenza di assicurare un continuo monitoraggio del
territorio. Propone altresı̀ di precisare meglio, nelle parti della Relazione
in cui tali argomenti sono trattati, la necessità di rafforzare le politiche
di prevenzione e di sicurezza nei luoghi di lavoro in ambito militare, e
di assicurare flussi informativi costanti tra sanità militare e sanità civile,
nell’ambito di una maggiore collaborazione tra le due realtà. Formula per-
tanto le relative proposte di modifica del testo.

La senatrice GRANAIOLA (PD), dopo essersi associata al ringrazia-
mento rivolto al Presidente dal senatore Ferrante, propone di integrare la
conclusione del capitolo dedicato alle problematiche riguardanti l’esposi-
zione al gas radon con una raccomandazione circa l’esigenza di imple-
mentare i sistemi di radio protezione anche mediante la rivisitazione e
la collocazione dei laboratori e del personale incaricato della Sorveglianza
Fisica alle dirette dipendenze della nuova struttura della Sanità militare e
di estendere la qualificazione professionale dei medici militari anche alla
medicina del lavoro e alla prevenzione da rischi radiologici, chimici e bio-
logici.

Il senatore GALLO (PdL), nel rivolgere un sentito ringraziamento al
Presidente per l’equilibrata e competente direzione dei lavori della Com-
missione, ripercorre i temi fondamentali dell’inchiesta sottolineando, tra
l’altro, la necessità di mantenere alta l’attenzione sulle problematiche
dei poligoni di tiro e di dare seguito alla riflessione svolta in materia di
indennizzi, con particolare riferimento alla proposta di modifica della le-
gislazione vigente elaborata dal gruppo di lavoro di cui è stato coordina-
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tore, mirante ad assicurare una maggiore terzietà ed imparzialità nei pro-
cedimenti concessivi, e a deflazionare al tempo stesso un esteso conten-
zioso giudiziario – alimentato anche da interpretazioni restrittive della nor-
mativa vigente – attraverso la valorizzazione degli strumenti transattivi.

Nel complesso, ritiene che lo schema di Relazione sottoposto al va-
glio della Commissione, opportunamente integrato, offra al futuro Parla-
mento e al futuro Esecutivo numerosi elementi di conoscenza e altrettanti
spunti di approfondimento, nonché valide proposte operative alla cui at-
tuazione occorrerà porre mano quanto prima.

Il senatore SCANU (PD) dà atto della correttezza e della generosità
con cui il Presidente ha condotto i lavori, dando impulso all’attività di in-
dagine, e coinvolgendo in essa tutte le sensibilità e le culture politiche
presenti in Commissione. Concorda con le proposte di modifica del testo
dello schema di Relazione formulate dal senatore Ferrante poichè ritiene
che allo stato attuale delle conoscenze non si possa né affermare né negare
con assoluta certezza la presenza dell’uranio impoverito sul territorio. È
necessario dunque proseguire nella analisi e nella ricerca su tale argo-
mento anche se, come correttamente suggerisce la proposta del senatore
Ferrante, fino ad oggi le indagini svolte non hanno consentito di rilevare
la presenza di tale materiale. Per quanto riguarda la parte del testo all’e-
same concernente i poligoni di tiro, propone di modificare la parte conclu-
siva con una esplicita conferma della proposta già a suo tempo formulata
nella Relazione intermedia sulla situazione dei poligoni di tiro circa la
chiusura del Poligono di Capo Frasca e di Salto di Quirra e del ridimen-
sionamento del Poligono interforze di Salto di Quirra, con la conseguente
riqualificazione per usi civili e duali del tessuto produttivo del territorio
non più destinato ad attività militare. Propone altresı̀ che l’intera Rela-
zione intermedia sulla situazione dei poligoni di tiro venga esplicitamente
richiamata nel testo all’esame come parte integrante delle conclusioni che
la Commissione si accinge a rassegnare alla Presidenza del Senato. For-
mula pertanto le conseguenti proposte di modifica.

Il senatore COMPAGNA (PdL) osserva che alcune delle questioni
sollevate dal senatore Scanu sembrano andare oltre la mera riformulazione
lessicale e vanno invece a incidere direttamente su scelte politiche di
fondo. A suo avviso, cosı̀ come è stato presentato, lo schema di Relazione
all’esame ha il pregio di assicurare un giusto equilibrio tra l’esigenza di
chiarire temi controversi oggetto di notevole attenzione da parte dell’opi-
nione pubblica e quella di non considerare alla stregua di assiomi indiscu-
tibili le conclusioni a cui si è pervenuti, fornendo prospettive di approfon-
dimento che dovranno essere tenute nel dovuto conto nella prossima Le-
gislatura.

Il senatore CAFORIO (IdV) si associa all’apprezzamento per l’equi-
librio e l’imparzialità con cui il Presidente ha guidato i lavori della Com-
missione: quest’ultima, nell’operare con serenità di giudizio ha svolto un
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compito di grande rilevanza e, per quanto di propria competenza, ha cer-
cato di colmare la distanza che spesso si riscontra tra gli apparati pubblici
e la società civile. Nello schema di Relazione all’esame emerge chiara-
mente la volontà della Commissione di dare risposte inequivocabili a gio-
vani che hanno intrapreso la carriera militare in perfette condizioni di sa-
lute e si sono successivamente ammalati in modo grave, e a famiglie col-
pite da lutti gravissimi: le persone che si trovano in questo stato, ascoltate
dalla Commissione, hanno denunciato una condizione di isolamento che,
secondo il senatore Caforio, non è più tollerabile e deve essere superata
con misure adeguate. A ragione, pertanto, lo schema di Relazione ri-
chiama l’esigenza di rafforzare gli uffici per le relazioni con il pubblico
del Ministero della difesa e segnala le carenze e le lacune dell’azione de-
gli organi amministrativi chiamati a valutare la dipendenza delle patologie
e dei decessi da cause di servizio, nonché di quelli incaricati di provvedere
all’adozione delle indispensabili misure di prevenzione e protezione del
lavoro anche in ambito militare.

La senatrice FONTANA (PD), nell’associarsi alle espressioni di ap-
prezzamento per l’operato del Presidente, annuncia il voto favorevole
del gruppo del Partito Democratico sullo schema di Relazione all’esame:
esso, a suo avviso, interpreta efficacemente il ruolo svolto dalla Commis-
sione, illustra in modo esauriente gli approfondimenti effettuati e formula
numerose proposte operative, dando conto di un lavoro svolto con serietà
e in un clima di unità di intenti. In particolare, va sottolineato che nelle
parti conclusive di ciascun capitolo sono indicate proposte operative che
vengono consegnate al futuro Parlamento e al futuro Governo in termini
politicamente impegnativi quanto alla loro immediata attuazione.

La senatrice Fontana esprime quindi la propria soddisfazione anche
perché la Commissione ha corrisposto alla domanda di verità avanzata
da chi si è ammalato e dalle famiglie di coloro che sono deceduti, asso-
ciando all’impegno dell’indagine un vivo sentimento di umana solidarietà
e partecipazione. Condivide altresı̀ l’accento posto nel testo all’esame
sulla necessità di dare ampia attuazione al principio di precauzione, di raf-
forzare la misure di prevenzione e tutela dei lavoratori anche in ambito
militare e di considerare le situazioni di disagio, di malessere e di rischio
come altrettante lesioni del bene costituzionalmente protetto dell’integrità
psico-fisica di ciascuno, la valutazione delle quali non è assoggettabile al
calcolo sulla loro dimensione quantitativa e sull’incidenza statistica. Ap-
pare infine apprezzabile l’impegno a superare la frammentazione e l’am-
biguità della normativa vigente, soprattutto in materia di indennizzi, con il
fine di assicurare la trasparenza e la celerità del procedimento e la cer-
tezza del diritto.

Nell’esprimere vivo apprezzamento per un percorso di indagine che
ha dato dignità alle istituzioni e ha reso l’onore dovuto ai militari e alle
loro famiglie, la senatrice Fontana rivolge un sentito ringraziamento ai
collaboratori della Commissione, per il proficuo ed efficace lavoro svolto,
a tutte le persone che sono state ascoltate nel corso dei lavori e a tutti i
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colleghi, in particolare ai componenti del gruppo del Partito Democratico
del quale è stata rappresentante. Ribadisce infine l’impegno della sua parte
politica a dare attuazione a tutte le proposte contenute nello schema di Re-
lazione conclusiva.

Il senatore CARRARA (CN:GS-SI-PID-IB-FI) si associa alle consi-
derazioni della senatrice Fontana ed annuncia a nome suo personale e
della sua parte politica il voto favorevole sullo schema di Relazione con-
clusiva predisposto dal Presidente.

Il PRESIDENTE, nell’esprimere vivo compiacimento per l’unanime
espressione di volontà della Commissione, dichiara di condividere le pro-
poste di modifica e integrazione formulate dal senatore Ferrante, dalla se-
natrice Granaiola e dal senatore Scanu e modifica conseguentemente lo
schema di Relazione da lui predisposto.

Dopo che il PRESIDENTE ha verificato la sussistenza del numero
legale la Commissione, all’unanimità, approva lo schema di Relazione
conclusiva nel testo da ultimo modificato ed integrato.

Esame di uno schema di deliberazione sul regime di pubblicità degli atti

Il PRESIDENTE illustra uno schema di deliberazione sul regime di
pubblicità degli atti, che viene approvato senza discussione e all’unanimità
dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 12,40.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 15,30







E 4,80


